
ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE DI BERGAMO -  Seminario interdisciplinare di formazione per 
operatori pastorali delle Comunità Ecclesiali Territoriali – a cura dei Proff. don Gusmini e don Carrara 

Il corso nasce su proposta e con la collaborazione della CET di Dalmine ed è finalizzato a elaborare una 
riflessione sistematica e approfondita attorno alle principali dimensioni della vita della comunità cristiana, 
sia in rapporto alla sua identità, sia in rapporto al suo legame con la società e alla sua missione 
evangelizzatrice. Il percorso si svolge sulla base delle quattro Costituzioni promulgate dal Concilio Vaticano 
II nel 1965. Dando per presupposta la loro lettura da parte dei partecipanti, se ne offre una lettura critica da 
parte dei docenti, che abbia già di per sé un’attenzione metodologica: non si tratta di presentare 
materialmente la genesi, la storia o i contenuti di ogni documento, ma di metterne in luce le questioni 
cruciali più significative oggi, attorno alle quali la comunità cristiana è chiamata a esercitare il proprio 
discernimento.  

Primo sabato 

La Costituzione pastorale Gaudium et Spes sul rapporto tra la Chiesa e il mondo contemporaneo. 
Rileggendo le riflessioni proposte dai padri conciliari, si metterà in luce la questione della relazione chiesa-
mondo, attorno alla quale si concentra la stessa riforma messa in atto nella Diocesi di Bergamo. In questo 
contesto trova senso l’articolazione delle cosiddette “terre esistenziali”, che verranno riprese come chiave 
interpretativa di questo rapporto, e le questioni più urgenti, da ridefinire, rivedendo, aggiornando e 
precisando quelle proposte che questa Costituzione presenta nella sua seconda parte. 

Secondo sabato 

La Costituzione Lumen Gentium sulla Chiesa. A partire dalla ricollocazione della Chiesa dentro e in rapporto 
alla società, si modifica e si struttura in modo nuovo la sua stessa identità, che non è statica e data una 
volta per tutte, ma dinamica e in continua evoluzione. Per coloro ai quali è affidata una responsabilità 
dentro la comunità cristiana è fondamentale interrogarsi e chiarirsi attorno all’idea di Chiesa che si 
presuppone e che si intende realizzare. Ogni azione pastorale si colloca nella cornice di una certa 
ecclesiologia, la esprime e, al tempo stesso, contribuisce a ridefinirla. 

Terzo sabato 

La Costituzione Dei Verbum sulla divina rivelazione. Al centro della vita della Chiesa, come cardine della sua 
identità e propulsore della sua attività missionaria, sta la Parola di Dio. L’evangelizzazione rimane il compito 
fondamentale della Chiesa. Essa presuppone un rapporto vitale con la Parola, che rende presente il Signore 
nella vita dei suoi discepoli e della comunità. Tale Parola viva è anche quanto la Chiesa è inviata ad 
annunciare, a condividere con l’uomo del suo tempo, sempre in ricerca della propria identità e di un senso 
alla propria esistenza. In questo ambito si colloca la riflessione attorno alla catechesi, alla formazione, alla 
tradizione come atto di consegna, di trasmissione della fede. 

Quarto sabato La Costituzione Sacrosanctum Concilium sulla liturgia. Qui si giunge al tempo stesso al cuore 
e al culmine della vita cristiana, che riconosce presente e incontra Cristo nello spezzare il pane. L’iniziazione 
cristiana, che inizia con il battesimo e culmina nell’eucaristia, è una questione oggi estremamente delicata, 
da un lato per la crisi e la disaffezione che attraversa, dall’altro per la sua irrinunciabile centralità. Tutta la 
comunità cristiana vi è coinvolta e ne è responsabile. Allo stesso modo, l’eucaristia domenicale, che rinnova 
la partecipazione alla Pasqua di Gesù, rappresenta – o almeno dovrebbe – il momento nel quale la Chiesa 
giunge al culmine del proprio cammino, ritrova se stessa nella propria verità e riceve sempre e di nuovo il 
compito missionario di evangelizzare ogni creatura e fare discepole tutte le nazioni. 

Nella trattazione di questi quattro argomenti il taglio rimarrà sempre di carattere teologico pastorale e sarà 
dato ampio spazio al dibattito tra il  docente e i partecipanti. 


